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«Il presidente operaio» sfida il «pre-
mier miliardario»: allargare il G8
della Maddalena ai Paesi emergen-
ti. IniziaalQuirinale lavisitaufficia-
le in Italia del presidente brasiliano
Luiz Ignacio Lula da Silva. «L’attua-
le crisi finanziaria è una straordina-
ria opportunità per fare una rifles-
sionesuquellocheabbiamosbaglia-
to e per creare un nuovo ordine
mondiale in cui l’essere umano, il
lavoratore, lo sviluppo sociale e la
produzione culturale, scientifica e
tecnologica siano ilmotivoverodel-
l’economia enon la speculazione fi-
nanziaria». Il presidente del Brasile
fa queste considerazioni al termine

dell’incontro alQuirinale con il pre-
sidente della Repubblica Giorgio
Napolitano. Terminata la dichiara-
zioneufficiale, Lula siè rivoltoalCa-
po dello Stato con un: «caro com-
pañero Giorgio Napolitano credo
che tutti i governanti debbano capi-
re che in questo momento bisogna
ascoltaremenogli analisti dimerca-
to e più gli analisti delle questioni
sociali, dello sviluppo e quelli che
conoscono gli esseri umani». L’at-
tuale crisi finanziaria può infatti
rappresentare «una straordinaria

opportunità » per aprire a livello glo-
bale «unariflessione suquello cheab-
biamo sbagliato»: l’aver dimenticato
la centralità dello sviluppo umano a
favore di una sterile e cieca specula-
zione economica. La prima occasio-
ne utile per farlo sarà la riunione del
G20 - di cui il Brasile quest’anno de-
tiene la presidenza - in programma
sabato a Washington.

L’Italia, affermaa sua volaNapolita-
no, «guarda con forte interesse a un
più stretto e sistematico raccordo tra
il gruppodei Paesi più industrializza-
ti e le economie emergenti nel farsi
caricodei temipiù rilevantidell’agen-
da globale». L’assonanza tra il «presi-
dente operaio» e il «compañeroGior-
gio» è totale. «In vista del verticeG20
diWashington - rimarca il capo dello
Stato italiano - abbiamo concordato
sulla necessità di dare al problema
della stabilitàdeimercatiuna soluzio-
ne condivisa. Sono certo che paesi
emergenti come ilBrasile possanoda-
re un contributo significativo all’ela-
borazionedipoliticheconcertatee in-
cisive sul piano internazionale».

In vista del prossimo G8 che nel
2009saràpresiedutopropriodall’Ita-
lia, Lula afronterà oggi con Berlusco-
ni, il tema della maggiore partecipa-
zione del G5 (Brasile, India, Cina,
Messico e Sudafrica, ndr.) al vertice
G8 della Maddalena. perchè «non ha
più senso che temi che riguardano
tutta l’umanitàcontinuinoaesseredi-
scussi solo dai Paesi ricchi». In attesa
della risposta del Cavaliere, Lula in-
cassa il sì convinto di Giorgio Napoli-
tano. L’Italia - sottolinea il capo dello
Stato- si impegna a fare svolgere il
G8, che si riunirà nel 2009 alla Mad-
dalena, realizzando «un più stretto e
sistematico raccordo tra il gruppodei
Paesi più industrializzati e le econo-
mie emergenti» per affrontare comu-
nemente «i temi più rilevanti del-
l’agenda globale».❖
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Il presidente Giorgio Napolitano riceve il presidente del Brasile Luiz Inacio Lula da Silva

Dal gennaio al settembre scor-
so, il Brasile ha attirato investimenti
diretti italiani pari a oltre 188milio-
ni di euro, collocando il nostro Pae-
seal13moposto fra i principali inve-
stitori. Per quanto riguarda, invece,
l'interscambio commerciale, sem-
pre per i primimesi del 2008 le cifre
parlanodi circa 5,5miliardi di euro.
Il Brasile è attualmente il Paese lati-
no-americano con cui l’Italia intrat-
tiene l’interscambio commerciale
più intenso, superiore a quello con
l’Argentina, da sempre il principale
partner dell’area. Il Brasile è infatti
l’unico tra i Paesi sud-americani a fi-
gurare tra i primi venti partner com-

merciali dell’Italia. In Brasile ope-
rano circa 250 imprese italiane.
Tra i principali investitori si segna-
lano Fiat, Grembo, Teksid, Coma-
li, Magneti Marelli, Iveco, Pirelli,
Telecom, Terna, Techint, Barilla,
Ferrero Perfetti, Sacmi, Impresilo,
Marcegaglia e Zambon. Tra i prin-
cipali prodotti esportati dall’Italia
verso il Paese sudamericano, risul-
tano in crescita parti e accessori
perautoveicoli,macchineper lavo-
razionedimaterieplasticheegom-
ma,macchine per industrie tessili.
Usa, Germania e Spagna rappre-
sentano i principali competitori
per l’Italia in Brasile.❖

p Il presidente brasiliano ha iniziato la visita a Roma incontrando Napolitano

p L’ex sindacalista ha abbracciato il capo dello Stato chiamandolo «compañero»

Rapporti con il Sud

Una nuova «governance» mon-
diale che superi il G8. È la sfida
che il presidente brasiliano Lu-
la lancia dall’Italia. In piena sin-
tonia con il «compañero presi-
dente», Giorgio Napolitano. Og-
gi l’incontro con Berlusconi.
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